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Come è stala isolala l'iniziativa di un gruppo estremistico 

Lezione politica 
da Bologna rossa 

I precedenti del convegno di «Lotta continua» — Le speranze delle 
forze conservatrici e reazionarie in una grossa provocazione — La 
lotta giusta e ininterrotta dei comunisti sui problemi delle grandi masse 

Certo, ora che II convegno 
nazionale di « Lotta continua » 
si è concluso e la parola d'or
dine « prendiamoci la città » 
si è rivelata in tutta la sua 
vacuità, è facile, per la stam
pa conservatrice metterla sul 
sarcastico e parlare, come ha 
fatto il Corriere di « nursery 
e di sacchi a pelo » o, come 
ha fatto il Carlino « di com
pagni che lottano troppo e 
pensano troppo poco ». 

Ma se quella che si voleva 
presentare come l'ala mar-
dante dell'estremismo ha di
mostrato fino in fondo il suo 
nullismo ideale e politico ed 
è apparsa oltre che infantile 
anche presuntuosa, ciò non è 
avvenuto per caso. • 

Il fatto è che « Bologna ros
sa » ha voltato loro le spalle 
ed è scattata compatta l'ope
razione rigetto. Ripensando pe
rò ai fatti e ai fatterelli del
le settimane e dei giorni scor
si, bisogna riconoscere che la 
regia dell'estremismo aveva, 
sulla carta, previsto le fasi 

e 1 tempi della rappresentazio
ne che avrebbe potuto avere 
anche un finale da tragedia. 

Guerriglia urbana e scontri 
con la polirla un mese e 
mezzo fa; la « calcolata » oc
cupazione di alcuni alloggi 
già assegnati a famiglie di 
lavoratori in un quartiere del
la città. 11 Pilastro; il rifiuto 
di intavolare trattative serie 
con l'amministrazione comu
nale e l'IACP che per 1 casi di 
reale bisogno avevano subito 
trovato le soluzioni possibili 
(e poi accettate dagli ex oc
cupanti), la forzata rinuncia 
a occupare 11 Comune e. da 
ultimo, il convegno naziona
le. Nel frattempo, in Tosca
na, in un'altra Regione ros
sa, vi era stata la' vile aggres
sione al compagno Ragionieri 
e il tentativo di occupazione 
della sede della giunto regio
nale; e, qua e là, in Emilia, a 
Parma, a Milano Marittima, 
altri episodi di scontro per 
lo scontro. 

« Strategia della tensione » 
Questi gruppi, non vi è dub

bio, avevano tentato di ali
mentare una sorta di «strate
gia della tensione », si erano 
proposti di accendere il de
tonatore della rivolta « pro
letaria » facendo leva su si
tuazioni indubbie di miseria 
e di disperazione, di « demi
stificare » le Regioni rosse e, 
prima di tutto, la nostra cit
tà, la sua amministrazione 
popolare, di attaccare a zero 
il PCI. 

Né va dimenticato che al
l'inizio « Lotta continua » non 
agiva da sola ma aveva l'ap
poggio aperto di tutte le fal
de extraparlamentari, compre
so il gruppo del « Manife
sto » che extraparlamentare 
ancora non è, (anche l'MPL 
e il Circolo Acli Bortolotti 
avevano aderito frettolosamen
te all'operazione Pilastro « pej 
un malinteso di natura buro
cratica a livello dell'esecuti
vo », come poi si sono affret-
fati a rettificare). E dicia
molo pure, anche il giornale 
del petroliero Monti all'inizio 
stava a guardare in attesa 
degli eventi: tutto sommato 
un po' di anticomunismo non 
fa mai male, anzi è quanto ci 
vuole. 

E invece sono rimasti tutti 
delusi, divisi, isolati. Ma per
ché i bolognesi e i comunisti 
in primo luogo, hanno capito 
con tempestività il disegno 
avventurista e pericoloso che 
si stava tramando e hanno sa 
puto politicamente prevenire 
i tentativi di incrinare l'ordine 
democratico che è patrimonio 
conquistato e sentito della no
stra città? 

Perché la società civile e 
politica di Bologna, in tutte 
le sue componenti, si è rive
lata impermeabile a questa 
« strategia della tensione » che 
aveva di mira il « comune ros
so » e' il PCI? 

Prima di tutto perché a Bo
logna e nella sua provincia 
che, pure, come abbiamo tante 

volte detto, non sono Isole 
rosse distaccate dalla realtà 
capitalista del paese. la politi-' 
ca degli enti locali ha contra
stato con efficacia le manovre 
della speculazione fondiaria 
ed edilizia. 

L'adozione di numerosi pla
ni particolareggiati, della 
grande variante al piano re
golatore generale, del piano 
collinare e di quello del cen
tro storico, il pagamento de
gli oneri di urbanizzazione da 
parte dei privati sono stati 
gli strumenti qualificanti ed 
il quadro orientatore dell'in
tervento pubblico per la casa 
intesa come servizio sociale. 
Le cooperative hanno potuto 
costruire in tre ann« duemila 
alloggi in città, e, nonostante 
i limiti delia legge 167, per la 
prima volta i lavoratori sono 
stati i protagonisti nella rea
lizzazione dèi programmi di 
edilizia pubblica All'impegno 
sul piano istituzionale che in 
questi giorni, al Senato, è en
trato nella sua fase culminan
te con la legge sulla casa — 
che - deve essere approvata 
battendo le fortissime resi
stenze reazionarie presenti so
prattutto nella Democrazia 
Cristiana — ha poi corrisposto 
una reale e ampia battaglia 
di massa: l'azione dell'Unione 
inquilini per l'equo canone ha 
ottenuto risultati consistenti; 
vigorosa si è svilupata la lotta 
per dotare i quartieri dei ser
vizi indispensabili come il 
« verde attrezzato » (giardini. 
impianti ricreativi, parchi); si 
sono svolte manifestazioni po
polari per ottenere una desti
nazione pubblica di grandi 
aree demaniali ancora inuti
lizzate. Positive esperienze so
no state anche compiute nel 
campo dell'associazionismo fra 
gli artigiani e le piccole im
prese per dare loro una di
mensione corrispondente alle 
esigenze dello sviluppo dell'e
dilizia e per contrastare i pro
fitti smisurati degli operato
ri economici di questo settore. 

Risultati indiscutibili 
Si tratta di risultati indiscu

tibili ottenuti con la lotta. 
questa si « continua », ed una 
partecipazione di massa forti 
ed pstese dei cittadini, dei la
voratori; risultati che tuttavia 
non ci soddisfano ma che ci 
sono di stimodo a fare ancora 
di più e meglio consapevoli 
come siamo che mano a mano 
si entra nel merito delle ri-
gorme. Ma, proprio per l'am
piezza delle questioni da af
frontare i lavoratori, capisco
no come non servono gesti in
consulti. espasperazioni provo
cate da esigue minoranze e 

come sia invece necessario svi
luppare un movimento politi
co di massa tale da diventare 
tessuto connettivo sempre più 
organico tra la dinamica della 
società civile, la dialettica del
le forze politiche e l'azione dei 
pubblici poteri. E* questo il 
punto: scorciatoie non esisto
no. e chi le tenta finisce per 
trovarsi isolato in un vicolo 
cieco. 

Ma il movimento operaio e 
democratico della città di Bo
logna hanno respinto con tan
ta avvertita sensibilità poli
tica chi voleva « prendere la 

città » perché hanno intuito 
che la posta in gioco non era 
limitata a Bologna; era bensì 
un fatto nazionale. 

Dopo il 13 giugno le forze 
reazionarie e conservatrici che 
tentano di imporre al paese 
una « pausa moderata » come 
spera Forlani. o una svolta 
reazionarla come spera An-
dreotti • con l'appoggio del 
MSI, sanno bene che non ba
sta, a questo fine, avere un 
successo elettorale di destra 
in Sicilia. Bisogna, in qualche 
modo, passare in Emilia, nelle 
regióni del «potere rosso», 
allentare il sistema di alléan-
ze sociali e politiche che si,è 
costruito intorno alla classe 
operala, attaccare i centri di 
potere democratico che ne so
no trama orientatrlce e diri-
fjente,- mettere in discussione 
'ordine democratico che ne è 

elemento peculiare e che, per 
- la maturità civile che lo con

traddistingue, è di per sé un 
fattore sollecitante per impri
mere a tutto 11 paese una pro
fonda svolta politica demo
cratica. 

Ben vengano 1 gruppetti ex
tra parlamentari, ben venga 
Lotta continua a'creare con
fusione, ad introdurre diver
sivi, a tentare di mettere in 
difficoltà i comunisti! 

Il disegno poi- non è tanto 
peregrino, visto che è impen
sabile usare qui gli arnesi del 
fascismo di ieri e di oggi; ser
ve di più. o si pensa possa 
avere un minimo di credibili
tà, un attacco da presunte po
sizioni di sinistra. E* per que
sti motivi, essenzialmente po
litici. che i comunisti bolo
gnesi hanno immediatamente, 
quasi istintivamente capito il 
pericolo e reagito di conse
guenza. 

L'appello dei segretari di se
zione è scaturito da tale esi
genza politica ed è stato ac
colto senza incertezze, con 
convinzione profonda, da tut
to Il Partito, che si è trovato 
politicamente unito in tutte 
le sue componenti, per difen
dere ed arricchire la strate
gia di lotta che ha nello svi
luppo della democrazia e nel
l'attuazione delle riforme le 
sue coordinate fondamentali. 
In questi giorni si è compiu
ta una positiva verifica di 
massa di come tutta l'enorme 
mole di lavoro politico, di di
battito. di confronto, di Ini
ziative pubbliche abbia sapu
to penetrare, diffondersi ed 
essere recepita,-da) corpo ,vivo, 
di un partito che sa essere 
parte integrante della realtà, 
e sa trarre, da tale permanen
te e aperto confronto le ra
gioni della sua forza organiz
zata e della sua capacità di
rigente. 

A Bologna, in questi giorni. 
si è realizzato il « primato 
della politica», grazie al no
stro apporto, a quello dei com
pagni socialisti e del PSIUP, 
dei democratici che hanno sa
puto respingere le provocazio
ni, rendere del tutto super
flua, anche questo va detto, 
la presenza ostentata della po
lizia. Bologna ha dato, anco
ra una volta, una prova di 
elevata maturità politica ed il 
movimento operaio e demo
cratico bolognese, prendendo 
spunto da questa per tanti 
aspetti illuminante esperien
za. dice, unito, a chi deve in
tendere. che con la classe ope
raia e con i lavoratori non si 
scherza, non si può scherzare. 

Non ci sono diversivi in gra
do di distorcere la combatti
vità delle masse popolari dai 
problemi reali che sono aperti 
e che debbono essere affron
tati. oggi, nel nostro paese, e 
che si chiamano, in modo sem
plice e chiaro, riforme, ripre
sa economica qualificata, svol
ta politica democratica per 
fare dell'Italia un paese go
vernato nell'interesse della 
grande maggioranza dei citta
dini 

Vincenzo Gaietti 

Scattata l'ultima fase dell'operazione 

Perugia: libero dal traffico 
tutto il centro della città 

PERUGIA. 26 
Oggi è scattata la terza, de

finitiva fase della operazione-
traffico. La zona blu com
prende: Corso Varouccl. via 
Maestro delle Volte, via Bai* 
do. via dello Struzzo. Piazza 
IV Novembre, dove la sosta 
• il traffico sono proibiti com
pletamente per le intere 24 
ore della giornata, e numerose 
altre strade del centro storico 
In cui transito e sosta sono 
proibiti dalle 8 alle 21. 

Inoltre, nell'anello circolare 
immediatamente tangenziale 
•1 centro, sono state individua-

Saragat in 
Val d'Aosta 

SAINT VINCENT. 26 
Il Presidente della Repubbbli-

ca Saragat. è giunto stamane a 
Saint Vincent, proveniente in au
tomobile da Torino dove era ar
rivato in aereo da Roma. Il Ca
po dello Stato ha accompagnato 
a Saint Vincent, per le vacanze 
estive, i nipotini Augusto e Giu
seppina. i quali resteranno nel
la Valle d'Aosta per oltre un 
mese Saragat, che è stato ac
colto dalle autorità locali, si fer
verà a Saint Vincent per due o 
t v Riorni 

te altre zone nelle quali il di
vieto di sosta è stato ridotto 
aHe soie ore di maggior af
flusso ai luoghi di lavoro e 
cioè dalle 8 alle 9.30 e dalle 
15.30 alle 17.30 

La «rivoluzione del traf
fico» è accompagnata da una 
serie di misure collaterali, co
me: la diversa regolamenta
zione della circolazione con la 
costituzione di sensi unici e 
percorsi preferenziali. la crea
zione di nuovi ampi parcheg
gi e il potenziamento dei tra
sporti pubblici. 

La validità della scelta, che 
l'Amministrazione comunale 
si pose come prioritaria già ai 
primi atti del suo insediamen
to. è ribadita dallo spettacolo 
che stamane si è offerto agli 
occhi dei perugini: il Centro 
finalmente sgombro, non sof 
focato dalla consueta marea 
di auto, dal loro fumo, dal loro 
a volte sconvolgente fracasso. 
trasformato in una oasi di 
pace e di tranquillità 

I benefici della «operazio
ne traffico» si avvertono an
che circolando per i quartieri 
periferici più lontani dal cen 
tro. dove il traffico è meno 
Ingolfato e si viaggia più 
speditamente. 

Ma quali sono le reazioni 
della cittadinanza di fronte ad 
una scella destinata a cambia

re radicalmente le abitudini? 
Anche se a questo punto è 
troppo presto per dare un 
quadro sufficiente, preciso dei 
pareri di tutti i cittadini, ci 
sono però due dati importanti 
da mettere in rilievo II primo 
è che la scelta dell'Ammini
strazione democratica è stata 
ampiamente dibattuta in nume
rose assemblee popolari, dove 
la stragrande maggioranza dei 
giudizi furono positivi. Nel 
corso di queste assemblee, le 
stesse categorie di cittadini 
dai quali ci si aspettava una 
reazione negativa, hanno ma
nifestato invece il loro appog
gio all'operato della ammini
strazione. Il secondo è che an
ch' quei giornali che in altre 
occasioni non si sono fatti 
scrupolo di criticare l'operato 
deiia Giunta comunale, facen 
dosi portavoce di ben deter
minate forze, hanno, stavolta. 
sostenuto l'operazione 

Naturalmente, non mancano 
anche perplessità e scettici
smo, dovuti alla novità, e non 
a motivi reali e obiettivi di 
malcontento. Del resto, una 
operazione di tanto impegno 
non potrà fin dall'inizio otte
nere quella unanimità di con
sensi. che verrà con il tempo 
e con 1 riflessi positivi che 
l'Istituzione della zona blu a-
vrà 

Dure accuse del comandante della Legione di Palermo contro il magistrato ucciso 

I carabinieri attaccano apertamente 
l'operato di Scaglione alla Procura 
Il rapporto sul sequestro di De Mauro, in cui si chiedeva l'arresto di trenta mafiosi, non ebbe mai seguito — « Non mi fu 

detto di proseguire» afferma in un'intervista il colonnello Dalla Chiesa — Da 48 giorni nessuna notizia sul figlio di Vassallo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2fl 

Confermando tutti I sospet
ti che già gravavano sul ma
gistrato ammazzato nell'aggua
to mafioso di via dei Cipres
si. e per di più allargandone 
clamorosamente non solo la 
portata ma soprattutto le con
seguenze, i carabinieri sono 
usciti in campo aperto attac
cando esplicitamente e cosi 
duramente la gestione Scaglio
ne della proaura di Palermo e 
quella. del suo immediato e 
provvisorio successore (il so
stituto, aggiunto Lauro, da og
gi tornato nell'ombra per la 
assunzione diretta • dell'inca
rico da parte del nuovo pro
curatore, Pizzillo) da indicar
le addirittura come correspon
sabili oggettive della nuova, 
escalation di criminalità ma-
fiosa a Palermo, 

L'iniziativa è stata material-
ménte presa dal colonnello 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
comandante della legione di 
Palermo e principale ispirato
re delle retate' antimafia di. 
queste settimane; ma essa ap
pare troppo delicata e grave 
per non ritenere che Bia stata 
avallata, se non sollecitata, as
sai più in alto quasi a dimo
strare — con un intervento 
non privo di suggestioni, ma 
anche di insidie giustificazio-

nlste — che tutto quel che di 
infernale si è susseguito per 
dieci mesi in città ha una 
spiegazione, ma non certo nel
la inefficienza degli organi di, 
polizia. • 

In una Intervista al settima
nale // Mondo il colonnello 
Dalla Chiesa conferma infatti 
innanzitutto che, nel novembre 
dell'anno scorso, appena un 
mese e mezzo dopo la scom
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro, il suo comando 
consegnò al procuratore ca
po della repubblica. Pietro 
Scaglione, un primo rapporto 
sul sequestro in cui si chie
deva l'arresto di trenta mafio
si implicati nel traffico della 
droga, e si indicava nelle no
tizie su questo traffico appre
se da De Mauro la probabile . 
causa della soppressione del 
redattore de l'Ora. 

Questo rapporto rimase co
me si sa per un mese sepolto 
tra le carte di Scaglione, che 
poi lo passò ad un sostituto, 
ma che non ebbe mal seguito. 
Non si conosceva ancora, inve
ce, la precisa reazione di Dal- ' 
la Chiesa. « Perché non mi di
cono niente ». si chiedeva al
lora Dalla Chiesa irritato dal
l'indifferenza della procura; 
e ha ora ripetuto al settima
nale milanese: «Perché non 
mi dicono di proseguire?». 
Silenzio di tomba, invece, e 

Fra PCI, PSI e PSIUP 

Crotone: 
accordo per 
una giunta 
di sinistra 

Il Consiglio comunale convocato per If 30 tagliti 
f i o • -".t.-V 

CROTONE, 26 
Il giorno 30 luglio il Consi

glio comunale di Crotone già 
convocato, eleggerà una giun
ta di sinistra. Così si sono 
pronunciati i tre partiti della 
sinistra che hanno diffuso il 
seguente comunicato. 

Le delegazioni del PCI. del 
PSI e del PSIUP hanno avuto 
domenica un primo incontro. 
Dopo approfondita discussio
ne sulla situazione politico-
amministrativa della città, in 
relazione anche ai recentissi
mi sviluppi di carattere na-

Solidarietà 
di intellettuali 
con la rivista 
«I l Regno» 

Circa cento Intellettuali fra 
religiosi e laici hanno sotto
scritto un documento con il 
quale denunciano all'opinione 
pubblica i «recenti provvedi
menti involutivi e reazionari 
(vedi — è detto esplicita
mente — «i casi della rivi
sta il Regno e delle ACLI») 
adottati dalla Chiesa di Ro
ma tendenti a calpestare quel 
fondamentale diritto di ogni 
cittadino e di ogni cattolico 
che è la libertà di espres
sione ». 

Il documento (che porta tra 
le altre le firme dell'abate 
Pranzoni della basilica di S. 
Paolo, dei teologi Nazareno 
Pabbretti, Juan Arias, Vitto
rino Joannes, di don Lutte, di 
La Valle. Galloni. Fabbrini, 
Leonardo Valente, Pratesi, De 
Santis. Silone, Pampaloni, Cit-
terich, Zizola, Forcella, Nobe-
court, Masina, Bill Pepper, Le
lio Basso, Girardet, Alting Ge-
son direttore dell'IDOC, ecc.) 
rileva che « mentre la libertà 
appare sempre più fragile nel 
nostro Paese per le minacce 
alla democrazia » si riscon
trano nella Chiesa « tendenze 
rivolte a comprimere l'esigen
za di libertà che scaturisce 
dal Vangelo». 

a Ciò contraddice agli ulti
mi documenti ufficiali (basti 
pensare all'ultimo documento 
sulle comunicazioni sociali), 
che asseriscono I diritto e la 
necessità del manifestarsi di 
un'opinione pubblica nella 
Chiesa », e. per conseguenza, 
viene «compromessa la credi
bilità di queste pronunzie ». 

I firmatari del documento, 
nel « manifestare solidarietà 
ai redattori di il Regno, vit
time di un atto repressivo». 
a ritengono che in questa si
tuazione sia compito di tutti 
gli uomini di buona volontà 
difendere la libertà di espres
sione di tutti .anche di quel
li che militano su frontiere 
ideologiche e religiose diverse 
dalle proprie». 

zionale, che non sono stati cer
tamente estranei alle attuali 
vicende locali, esse hanno con
cordemente riscontrato le con
dizioni per dare alla città una 
amministrazione di sinistra. 
democratica e popolare, aper
ta alla partecipazione delle 
altre forze democratiche . e 
progressive, al fine di risol
vere la grave crisi, rianimare 
l'attività economica, salva
guardare e difendere il cor
retto costume della vita pub
blica e ridare quindi sempre 
maggiore forza e prestigio al
le istituzioni democratiche. • 

In coerenza con questa po
sizione. e nel rispetto della 
autonomia di tutte le forze 
democratiche, le delegazioni 
hanno deciso di invitare do
mani, martedì, ad una riu
nione comune, DC. PRI e 
PSDI. con l'obiettivo di tro
vare un accordo sulla linea 
politico-programmatica della 
nuova amministrazione di 
Crotone, specie in rapporto ai 
suoi problemi urgenti di svi
luppo socio economico ed alla 
azione in difesa della demo
crazia e contro le forze della 
destra eversiva e fascista. 

Firenze 

Incriminati 
il prof. Viviani 
e fre assistenti 
di architettura 

FIRENZE. 26 
Il prof. arch. Romano Vivia

ni. è stato oggi incriminato 
dal procuratore generale Ma
rio Calamari per abuso di. uf
ficio e falso continuato in atti 
pubblici. Insieme al prof. Vi
viani sono stati incriminati 
anche gli architetti Silvano 
Fei. di 50 anni abitante in via 
Vecchietti 1. Mustafà Said Lu-
kman Atrakchi Al. di 32 anni. 
dimorante in via di Novoli 52c 
e Giorgio Trivisonno. di 3-4 an
ni, domiciliato in via Puccinot-
ti 22. 

II gravissimo provvedimen
to è slato preso dal procura
tore generale in seguito all'in
chiesta svolta dalla polizia al
l'interno della facoltà di Archi
tettura: incrosta, com'è noto. 
condotta dal sostituto procura
tore generale dottor Trevisan 
i.i merito agli esami di igie
ne edilizia avvenuti nei giorni 
15 luglio 

Secondo la procura generale 
gli esami non sarebbero sta
ti regolari e per questo è sta
ta chiesta l'incriminazione dei 
quattro architetti. 

C'è da rilevare che solo qual
che giorno fa lo stesso magi
strato ebbe a dichiarare che 
gli esami alla facoltà di archi
tettura si erano svolti regolar
mente. 

neppure figurato: perdurando 
11 mistero della scomparsa di 
De Mauro', il 5 maggio soprag
giunge infatti — dopo un al
tro sequestro e due assassi
ni! — il regolamento di conti 
con Scaglione. .Un mese dopo 
la morte violenta del procura
tore, secondo rapporto dei ca
rabinieri, praticamente un se
guito del primo al quale si 
ricollegava anche per la co
munanza di gran parte dei no
mi di mafiosi contro 1 quali 
sarebbe stato necessario e so
prattutto urgente intervenire. 

«Con questo rapporto — 
spiega ora il comandante del
la legione di Palermo —, noi 
non indicavamo la soluzione 
(del caso Scaglione, n.d.r.), 
però denunciavamo l'esistenza 
di un'attiva associazione a de
linquere operante a Palermo 
con ramificazioni In altre cit
tà d'Italia, fornendo i nomi 
del suoi membri ». Aggiunge 
Dalla Chiesa: «Davamo ari-
che, in particolare, l'elenco 
delle persone implicate nei 
crimini più recenti ». con ciò 
quindi già dando un primo 
concreto sviluppo alla ipotesi 
che tutto quanto era sino ad 
allora fosse frutto di un uni
co disegno e di un unico sep
pur articolato e tuttora' non 
chiaro complesso di moventi. 

E invece niente: anche que
sto secondo rapporto dei cara
binieri non fu utilizzato dalla 
magistratura. Collocate in que
sto contesto, le retate (ed- il 
terzo rapporto che ne è se
guito) assumono un senso pre
ciso: reagire ad una passività 
quanto meno sconcertante di 
alcuni settori della magistra
tura palermitanta (ed in con
seguenza della quale dopo l'o
micidio di Scaglione erano po
tuti ancora avvenire il seque
stro del figlio del boss del
l'edilizia Vassallo, ormai da 
48 giorni sparito, e soprattut
to il sequestro-eliminazione 
proprio di quel confidente 
Guercio che aveva soffiato af 
carabinieri preziose ma anco
ra insufficienti tessere del mo
saico del delitto Scaglione), 
mettere insomma la magistra
tura di fronte al fatto com
piuto degli arresti. -

Dal controllo e dai confron
ti dei rapporti cominciano a 
risapersi in giro elementi di 
un certo interesse. Il più in
teressante di questi particola
ri: sarebbe stato accertato ed 
è forse dimostrabile che quel 
GeflàfTdò^ Alberti,"-òggi' Tati-' f 
tante, che già il..secondo pra,. 
ancor meglio ir-terzo Tappar? 
to indica come l'organizzato
re — non il mandante, atten
zione, né l'esecutore materia
le — del regolamento di conti 
con Scaglione, avesse parteci
pato alla fine dell'estate scor
sa, a Milano dove dirigeva il 
cosidetto « clan dei siciliani » 
ad un vertice in cui c'erano 
anche il latitante per antono
masia Luciano Liggio — ri
cercato si, ma non tanto da 
non essere notato al volante 
di una rombante Ferrari, in
sieme all'Alberti, in quella 
stessa epoca —, il pistolero 
Tommaso Buscetta ( venuto 
espressamente dall' America 
dove se ne è potuto andare 
con il passaporto fattogli ave
re dal deputato democristia
no Barbaccia mentre stavano 
per incriminarlo per due stra
gi e sette omicidi), e, dulcis 
in fundo, uno dei due cugini 
Greco capi della organizza
zione mafiosa oggi più DOten-
te e ramificata non solo in 
Italia ma anche all'estero. 

In quella riunione sarebbe 
stata decisa la eliminazione 
di De Mauro. Perché Scaglio
ne praticamente sbarrò quel
la pista? e in che modo que
sta sua iniziativa è collegata 
— perché lo è certamente — 
con la sua stessa fine? 

Si fermerà a questi rap
porti, il lavoro del sostituto 
Rizzo? non è detto. Anzi, sem
bra che il magistrato abbia 
manifestato una mezza idea 
di chiedere di dare un'oc
chiata, per ora a solo titolo 
di curiosità, al sempre più 
pingue dossier sul caso di 
Natale Rimi, il mafioso fatto 
assumere alla Regione Lazio 
e da lui già interrogato: è in
fatti tra i 47 non sfuggiti alle 
retate malgrado la tempesta 
di compiacenti ma non tutte 
tempestive telefonate « ano
nime » di avvertimento degli 
imminenti arresti. Ci sono 
certi elementi, in questo lu
rido affare, e certi personag
gi, su cui vai la pena di sa
perne di più. Per esempio 
vai la pena di saper qualco
sa di più su Italo Jalongo, 
questa dubbia figura di « com
mercialista » e presentatore 
di mafiosi ai presidenti delle 
Regioni che si è scoperto es
sere anche frequentatore del
la patria galera della ma
fia (ITJcciardone, per un as
segno a vuoto) e buon cono
scente di Pranck Coppola, il 
boss siculo-americano della 
droga. 

Giorgio Frasca Polara 

Grave lutto 
di Eugenio Cefis 
Un gravissimo lutto ha col

pito la famiglia dell'ingegner 
Kugenio Cefis. presidente della 
Montedison. Il figlio Marco, di 
2-i anni, è deceduto nei giorni 
scorsi a seguito di un male in
guaribile. Alla famiglia Cefis 
sono arrivati numerosissimi te
legrammi di condoglianze, tra 
cui quelli del Presidente della 
Repubblica, on. Saragat. del 
presidente del Consiglio on Co
lombo. del presidente della Ca
mera. on. Pertini, del presi
dente del Senato, on. Fanfani, 
del ministro delle Partccipazio-

> ni Statali, on. Piccoli. 

Antonietta Bagarella proposta per quattro anni di contino 

CON LA MAFIA... PER AMORE? 
* i 

L'insegnante ventottenne di Corleone, sorella di Calogero Bagarella e 
fidanzata di. Salvatore Rima (i due luogotenenti di Luciano Ligg!o, lati
tanti), dovrèbbe essere dichiarata « socialmente pericolosa » - Ieri mat
tina al tribunale di Palermo udienza a porte chiuse - « Mi sento nome il 
fra. Cristoforo dei "Promessi sposi": colpita dai potenti, amata dai buoni» 

Dalla nostra redazione 
- PALERMO. 26 

DUe. occhi neri e sicuri 
• in un volto da miniatura; 

un vestito a fiori grandi e 
sgargianti che fa a pugni 

. con l'antico, severo • abito 
nero della madre (che la 
Insegùe tremante, maledi
cendo i paparazzi); l'at
teggiamento disinvolto e 
accattivante di chi si è 
bene o male conquistata 
una sorta di « emancipa
zione ». 

Eccola, Antonietta Baga
rella, 28 anni ben portati, 
universitaria, insegnante. 
E mafiosa. Anzi, la prima 
ragazza che come mafiosa 
sia stata deferita ad un 
tribunale perchè la dichia
ri « socialmente pericolo
sa» con quel che ne con
segue sul piano delle mi
sure di prevenzione anti
mafia. Stamane, appunto, 
l'udienza a porte chiuse, 
in camera di consiglio, co
me stabilisce la procedura. 

Dunque, come è andata? 
, « Glielo, spiego subito: il 

Pubblico ministero ha chie
sto che mi mandino per 
quattro anni al soggiorno 
obbligato, ' naturalmente 

' lontano da Corleone, il mio 
paese, e fuori della Sicilia, 
la mia terra. Quattro an
ni, capito?, solo perchè so
no sorella di Calogero Ba
garella e fidanzata di Sal
vatore Riina (i due luogo
tenenti di Luciano Liggio, 
e come tui.latìtanti, n.d.r.) 
che con la mafia,non-c'en
trano'uri bel nulla, glielo 

" assicuro'»;- ' " ' "*'A 

• v'iE t\e^i Antonietta, come 
ha reagito? « Ah, e che è 
forse proibito innamorarsi 
di un uomo buono e one
sto come Salvatore Riina? 
Eh no, mi sono difesa con 
le unghie e con i denti, ec
come». E che gli ha fatto 
dire, al suo avvocato? «No, 
lui ha pensato solo a for
malizzare le richieste e a 
motivare legalmente il 

- non luogo a procedere con
tro di me. Al resto, cioè 
se permette alle cose più 
importanti, ci ho pensato 
io, con la mia testa e con 
le mie parole. Un'ora ho 
parlato ai giudici per spie
gare, per dimostrare come 
e quanto sia perseguitata. 
Anzi, ai giudici ho conse
gnato anche un mucchio 
di documenti, mica chiac
chiere e fantasie come ha 
fatto la polizia per soste
nere che Io faccio il cor
riere alla banda Liggio — 
ma dov'è questa banda? 
— che anzi sono il cervel 
lo del clan perchè ho stu 
dlato e sono donna, quin
di meno sospettabile; che 
lo qui e io là, che io su e 
io giù. Ora vedremo la de 
clsione: mi hanno detto 
che c'è da aspettare una 
settimana ». 

Fatto sta che però lei 
viaggia in lungo e largo 
per l'Italia, e che aveva 
chiesto perfino 11 passa
porto per andare in Vene
zuela. 
' Con certi fratelli e fi

danzati, sono comprensi
bili certi sospetti, non le 
sembra? « Io sono stata 
solo a Frattamaggiore, in 
provincia di Napoli, per
chè mio padre era 11 e 
stava male» (perchè sta 
a Frattamaggiore? « al 
confino antimafia pure 
lui: sono fissati con noi »; 
c._e in Venezuela ci do
vevo andare per fare da 

La maestrina Antonietta Bagarella mentre viene accompa
gnata in tribunale • , , , , - . 

madrina a mio nipote, va 
bene? ». 

Poi — il viso cereo 
(« niente bagni? »: « Nien
te bagni, ho altro a cui 
pensare») improvvisamen
te indurito — Antonietta 
la mafiosa sbotta: « E poi 

' sono libera, no?, di an
dare dove mi pare e piace 
dal momento che dall'isti
tuto dove insegnavo mi 
hanno licenziato per ordi
ne del provveditore agli 
studi che a sua volta ha 
ricevuto un ordine dal 
questore (posso dimostra
re tutto, sa?, e anche que
sto ho documentato ai 
giudici). E poi non posso 
far nulla di nascosto: so
no libera e incensurata, è 
vero; ma basta che io met
ta il naso fuori di casa ed 
ecco gli sbirri dietro, a 
seguirmi passo passo per
chè sono la fidanzata di 
un latitante, mafioso di-

, cono loro». 
Ma allora, non sarebbe 

tutto più semplice se Rii
na la finisse di nasconder
si, buono e onesto com'è? 
Il volto di Antonietta si 
distende in un sorriso di
plomatico ancorché tur
bato da pene d'amore: « E' 
quello che mi chiedo an
ch'io. Dico: potrebbe pre
sentarsi ed andare al con 
fino anche lui, dal mo
mento — lo sa, vero? — 
che di omicidi e stragi non 
c'è più da parlare: assolto 
sempre. Cosi, se venisse 
al confino, potremmo spo 
sarci, finalmente». 

E* il momento della re
miniscenza scolastica, but
tata là, quasi per caso: 
«Sono un po' come il fra 
Cristoforo dei Promessi 
sposi: colpita dai potenti 
e amata dai buoni ». Cui 
subito segue un attimo di 
« spregiudicatezza » non 
propriamente corleonese. 

« Lei capisce — aggiunge 
guardandoti dritto negli 
occhi —, sono due anni 
che non ci vediamo nò ci 
scriviamo, anche se la po
lizia pensa esattamente 11 
contrario. E non ci si può 
amare solo col pensiero. 
Insomma, questo fidanza
mento deve essere solo pla
tonico, dico io? ». 

Risatine contenute dalle 
giaculatorie della madre 
tremante. I paparazzi pre
mono, intanto. E sfrutta
no l'occasione Irripetibile. 
« Manco si fusse 'u matro-
moniu ». mormora la vec
chia Bagarella confusa e 
irritata, pensando al gior
no tanto atteso da sua fi
glia. L'operatore della TV 
vuole strapparle ancora 
un paio di inquadrature. 

Lei nicchia. « Le convie 
ne — suggerisce qualcuno 
— di farsi riprendere: nel
la foto della segnaletica 
sembra brutta e anche 
baffuta. Lo faccia se non 
altro per il suo fidanza 
to: sarà desideroso di ve
derla. questa sera, no? » E 
lei, di rimando, enigmati
ca: a e se non fosse in Ita
lia? ». 

Mafiosa, o no? Se non 
lo è. nella fregola di veder 
mafia dappertutto (ma 
non certamente dove la 
mafia trae il suo potere). 
la polizia ha scambiato 
una persona sveglia per 
un pezzo da novanta in 
gonnella (corta, natural
mente). Se Io è. be', al
lora statene certi: Anto
nietta Bagarella non è una 
remissiva, oleografica fi
danzata « alla riciliana ». 
Quella, può far rigar drit
to e lavorar sodo non solo 
Totò Riina. ma l'intera 
banda di Luciano Liggio. 

A proposito delle iniziative antifasciste in Parlamento 

Evitare gesti sbagliati 
/ deputati del Manifesto 

hanno scoperto — finalmente 
— l'esigenza della « unità an
tifascista » Solo che non si 
riesce minimamente a capire 
come e con chi essi intendano 
realizzare una tale unità. E 
difattt il giornale di questi 
deputati non fa che procla 
mare che il Partito comunista 
non è capace di condurre 
nemmeno una « opposizione 
democratica», che il PSIUP 
è una sorta di povera mario
netta nelle mani del PCI. 
guanto al Partito socialista 
manco a parlarne, e via di 
questo passo Ma se scrivono 
così, se la pensano così, che 
senso ha, da parte loro, sve
gliarsi un bel mattino ed in
viare una lettera a questi par
titi per proporre loro — guar
da un po' — un'azione di « uni
tà antifascista » in quel Parla
mento, presentato ogni giorno 
solo come un ricettacolo delle 
peggiori compromissioni? Nes
sun senso, evidentemente; ed 
anche un bambino lo vede. 

Meno ancora si capisce at

torno a che cosa il Manifesto 
intenda realizzare questa azio
ne unitaria antifascista in 
Parlamento. E difatti vediamo 
da vicino quale è la proposta: 
quella di presentare e votare 
alla Camera una mozione che 
proclami la indegnità e l'esclu
sione dal Parlamento del fa
scista Almirante per le sue ge
sta repubblichine. E' stato . 
spiegato ai deputati del Mani
festo che una tale mozione 
non verrebbe né discussa né 
votata alla Camera, e non già 
per fare favori al fascista Ai-
mirante, ma per il semplice 
fatto che il regolamento e la 
prassi del Parlamento e — 
possiamo dire — ti regime co
stituzionale del nostro Paese 
vietano che si possa escludere 
dal Parlamento uno qualsiasi 
dei suoi membri mediante una 
mozione di quel tipo Si tratta 
di ben altro, dunque, che non 
di raccogliere 10 o 20 firme. 

Il Manifesto scrive che le 
iniziative antifasciste prese 
in questi giorni in Parlamento 
dal Partito comunista sono 

« tradizionali ». Saranno si 
« tradizionali », ma almeno da
ranno luogo ad un dibattito, 
ad uno scontro: ad un fatto 
politico. La mozione proposta 
dal Manifesto invece non da
rebbe luogo a niente, e perciò 
lascerebbe tranquillamente in 
pace il fascista Almirante e, 
semmai, potrebbe addirittura 
consentirgli di strombazzare 
una falsa vittoria Ma allora 
perché insistono? 

Evidentemente ciò che pre
me al gruppo tn questione non 
è né l'unità antifascista né la 
individuazione di una piatta
forma di lotta contro il MSI 
la quale abbia uno sbocco con
creto: gli preme di fare un 
« gesto » qualsiasi, probabil
mente per ricavarne poi i con 
sueti. tetri attacchi alla « si
nistra tradizionale » Se riesco 
no a trovare tutto ciò interes-, 
sanie, si accomodino pure. Ma 
non è un po' ridicolo doman
dare che ad un gioco simile 
si presti in qualche modo il 
Partito comuniste? 


